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ESODO ESTIVO 2017: 
LE STRATEGIE DI VIABILITÀ
ITALIA PER VIGILARE 
SULLA SICUREZZA STRADALE

La Polizia Stradale è da sempre impegnata in
prima linea nel garantire la sicurezza degli au-
tomobilisti ed ancora di più durante questo pe-
riodo estivo, in occasione dei numerosi
spostamenti per le località di villeggiatura. 
Nella conferenza stampa dello scorso 20 luglio
è stato presentato  il piano dei servizi per l’esodo
estivo, con il  calendario delle giornate che si pre-
vedono caratterizzate da  maggiori flussi di traf-
fico. 
Il Piano dei Servizi è stato messo a punto da
“Viabilità Italia” l’organismo che riunisce gli
attori  pubblici  e privati  chiamati ad occuparsi
di sicurezza stradale,  istituito presso il Mini-
stero dell’Interno e presieduto dal Direttore del
Servizio Polizia Stradale, che  si occupa di fron-
teggiare situazioni di crisi legate alla viabilità
ed adottando, anche preventivamente, le strategie
di intervento più opportune. 
Il Piano dei Servizi, consultabile anche sui siti
internet www.in ter no. it e www.pol iz iadi-
s ta to.i t , contiene una serie di misure informa-
tive ed operative per garantire la sicurezza degli
spostamenti nel periodo estivo, con il calendario
delle giornate ove sono previsti i maggiori flussi
di traffico turistici.
Quest’anno è contrassegnata con il “bollino
nero”  l’intera giornata di sabato 5 agosto, gior-
nata in cui è prevista la più alta concentrazione
delle partenze. Gli spostamenti si preannun-
ciano comunque intensi sia nell’ultimo fine set-

timana di luglio, contraddistinto con il bollino
rosso, sia negli altri weekend del mese di agosto. 
La maggior concentrazione di traffico per i rien-
tri in città è, invece, prevista nelle due ultime do-
meniche di agosto e nel primo fine settimana di
settembre.
E proprio in queste giornate in cui le strade sono
“particolarmente” affollate raccomandiamo a
tutti i conducenti di adottare comportamenti di
guida prudenti e responsabili.

Dirigente Superiore Dott. Giuseppe Bisogno
Direttore del Servizio Polizia Stradale 

e Presidente di Viabilità Italia
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Dovrà ora passare al-
l’esame della Camera il
disegno di legge sulla
modifica del Codice
della Strada, dopo l’ap-
provazione avvenuta a
metà luglio in Commis-
sione Trasporti. 
Tra le novità introdotte

sulla base di un emendamento proposto dal Capogruppo Pd in Com-
missione Michele Meta, un inasprimento delle sanzioni che riguar-
dano l’uso dello smartphone alla guida: multe da 322 a 1294 euro e
sospensione della patente da 1 a 3 mesi, qualora si venga sorpresi con il
cellulare mentre siamo al volante, provvedimenti che raddoppiano in
caso di recidiva, ossia da 644 a 2588 euro, con patente ritirata da due a

sei mesi. 
Previsto anche l’obbligo dei dispositivi che ricordano al genitore la
presenza di un bambino a bordo. Dopo i tragici fatti degli ultimi anni
il nuovo Codice della Strada introduce l’obbligatorietà del seggiolino anti-
abbandono. Sarà il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a dover
stabilire le caratteristiche tecniche del dispositivo, che dovrà ancora essere
messo a punto. 
Novità anche per la sicurezza dei ciclisti: è passata in Commissione anche
la proposta di obbligare gli automobilisti a superare i ciclisti man-
tenendo una distanza di sicurezza non inferiore al metro e mezzo.
Si rischiano, anche in questo caso, multe salate: da 163 a 651 euro 651,
oltre alla sanzione amministrativa accessoria della patente di guida da uno
a tre mesi, che sale fino a 6 mesi se alla guida è un neopatentato. 
Dopo l’approvazione alla Camera, il disegno di legge passerà al
Senato per l’approvazione definitiva. 

Un esperimento riuscito a metà.
Questo sembrerebbe essere il Ddl
Concorrenza, licenziato in quarta let-
tura al Senato con voto di fiducia
dopo 894 giorni dal varo di
Palazzo Chigi datato
20 febbraio 2015.
Con 146 voti a
favore, 113 con-
trari e nessun
astenuto il dise-
gno di legge de-
nominato “Legge
annuale per il mercato
e la concorrenza” ha  ta-
gliato il traguardo lo scorso 2 ago-
sto. Una norma senza dubbio tra le
più contrastate degli ultimi tempi, un
omnibus o meglio, un vero e proprio
calderone che assume una forma de-
finita solo dopo ben 8 anni da

quando fu introdotto l’obbligo di va-
rare ogni anno un Ddl per liberaliz-
zare il mercato. E nonostante le
lunghe tempistiche, dovute ad un ac-

ceso dibattito a cui hanno
preso parte diverse asso-

ciazioni di categoria,
tra cui la nostra, un
po’ di malcontento
si è fatto sentire,
come ad esempio

quello del senatore
Mucchetti (Pd) contra-

rio in quanto convinto che
la legge sia solo “un favore” alle

grandi aziende.
Il timore che questo potesse acca-
dere, nell’ambito che riguardava le
Assicurazioni, era stato paventato
anche da noi e dalle altre associazioni
che difendono i diritti delle vittime

della strada  ma possiamo dire che
l’allarme sembrerebbe rientrato. Il
Ddl Concorrenza infatti definisce fi-
nalmente una Tabella Unica Na-
zionale per quanto riguarda il
risarcimento del danno biologico
compreso tra i 10 e i 100 punti di
invalidità, prendendo come rife-
rimento le Tabelle del Tribunale
di Milano, da sempre considerate le
più congrue dalla consolidata giuri-
sprudenza di legittimità, ossia dalla
Corte di Cassazione. E così sem-
brano esser state spazzate via le ipo-
tesi di una Tabella Unica ex novo
frutto di tagli caldeggiati da Ania.
Sul fronte assicurativo la nuova legge
introduce anche premi assicurativi
più leggeri per chi farà controllare
preventivamente la propria auto dal-
l’assicuratore; per chi farà installare,

a spese della Compagnia, come detta
la legge, una scatola nera o un dispo-
sitivo che rileva il tasso alcolemico
del guidatore impedendo l’avvio del
motore qualora venga superato il li-
mite e per chi non abbia provocato
sinistri nei 4 anni precedenti e risieda
in province con alto tasso di inci-
dentalità. La scontistica sarà stabilita
dall’Ivass, l’Autorità che vigila sul-
l’operato delle Assicurazioni.
Stretta anche sui testimoni: la loro
identificazione dovrà avvenire sul
luogo del sinistro; se impossibilitati
dovranno riuscire a dimostrarlo e
sarà il giudice ad ammetterli o meno;
infine il giudice potrà escludere co-
loro che risultino presenti nella qua-
lità di testimoni in più di tre
procedimenti per sinistri negli ultimi
cinque anni. 

attualità

RISARCIMENTODANNI: LE TABELLE
DI MILANO PARAMETRO UNICO
Il Ddl Concorrenzadiventa legge e con esso anche l’istituzione di una Tabella Unica
per il risarcimento del danno biologico che si rifà ai dettami della Cassazione
di Silvia Frisina
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Spesso rimproveriamo al Governo di
non essere mai abbastanza presente nella
vita quotidiana dei cittadini ma, altret-
tanto spesso, dimentichiamo che a rap-
presentare il Governo nelle sedi locali
sono le Prefetture che ogni giorno svol-
gono una pluralità di mansioni legate in
primis alla sicurezza sociale.
Di sicurezza, in questo caso stradale,
parla la Prefettura di Ferrara con la Cam-
pagna di sensibilizzazione per il corretto
uso della bicicletta rivolta ai ragazzi in età
scolare così come anche la Prefettura di
Lecce, che con il progetto “On the
Road” indaga la percezione del rischio
dei giovani, attraverso la pubblicazione di
dati statistici. Ma a coniugare teoria e pra-
tica ci ha pensato la Prefettura di Latina,
unico Ufficio Territoriale del Governo
che con “Guida la Vita” ha realizzato una
vera e propria “cittadella della sicurezza
stradale” allestita lo scorso 23 maggio
presso Piazza del Popolo a Latina. 
Per conoscere meglio l’iniziativa partita
dal capoluogo pontino già due anni fa e
oggi dotata di un respiro decisamente na-
zionale, abbiamo rivolto qualche do-
manda al Prefetto di Latina Pierluigi
Faloni.A far da sfondo alla nostra chiac-
chierata numerose fotografie che ritrag-
gono Sua Eccellenza in compagnia di
Ministri, capi di Stato, Papi; ma l’orgoglio
che traspare dai suoi occhi quando ci
parla di “Guida la Vita” va oltre qualun-
que altro riconoscimento pubblico o
personale. E iniziamo con la prima do-
manda.   
La Prefettura di Latina è la prima
Prefettura in Italia a mettere in
campo azioni concrete di questo tipo
sulla sicurezza stradale. Da cosa è
nata questa idea che oggi più che
mai è una necessità?
“Fin dal mio insediamento ho ricevuto
moltissime istanze dei cittadini sulla sicu-
rezza stradale e sulla mortalità, in quanto

in provincia si registrava un alto
numero di decessi per incidenti

le cui vittime erano gio-
vani. Ci siamo allora con-
frontati con i responsabili
dei controlli sulle strade e
abbiamo chiesto un’ana-
lisi compiuta degli ele-
menti che concorrono
agli incidenti: Chi era la
vittima? Che età aveva?
Quale veicolo guidava? In
che fascia oraria è suc-
cesso? Quale violazione
del Codice della Strada ha
commesso? Dopo esserci
posti tutte queste do-
mande e aver dato loro
una risposta abbiamo
guardato con attenzione i
dati. Alcol, stupefacenti,
violazione dei limiti di ve-
locità, mancata prece-
denza: questi elementi non erano la
prima causa. La prima causa era il com-
portamento. Quello che chiedevano a
me i cittadini era la sicurezza sulla strada;
quello che io chiedevo sloro era il com-
portamento sulla strada”.
La chiave per contrastare l’inciden-
talità stradale è dunque l’educa-
zione…
“Dovevamo sfatare i comportamenti
sbagliati: l’uso del cellulare alla guida, il
mancato uso delle cinture, fumare o
mangiare al volante come parlare con chi
è in auto. Tutti atteggiamenti che fatti da
un adulto rappresentano esempi nega-
tivi per i più piccoli. È da loro che dove-
vamo partire: gli attori che ci dovevano
aiutare per diffondere comportamenti
giusti erano scuola e famiglia. E i dati ci
hanno dato ragione: in due anni la pro-
vincia di Latina ha registrato 34 vittime
in meno. Cosa deve fare dunque un Pre-
fetto? Prevenzione, controllo e contra-
sto. La repressione è un atto da legare alla
Magistratura. Volendo sintetizzare: il Par-
lamento fa le leggi, la Pubblica Ammini-
strazione le applica e la Magistratura

controlla se queste vengono applicate in
modo corretto. Quindi il Prefetto fa
azioni di prevenzione, le comunica ma le
deve soprattutto insegnare per poterle
comunicare. “Guida la vita” è il frutto di
questi insegnamenti”.
Il Forum Educazione e Sicurezza
Stradale è l’apice di un percorso che
inizia già nelle scuole e che coinvolge
numerosi docenti e studenti. Di
quali tappe è fatto questo iter?
“Abbiamo elaborato un progetto che
chiede agli insegnanti di poter appren-
dere nozioni condivise per essere trasfe-
rite ad altri insegnanti, in una sorta di
comunicazione “a pioggia” tra docenti
che possano poi esser distribuite ai pro-
pri alunni affinché i comportamenti stra-
dali siano visti non solo come regole ma
anche come comportamenti di vita.
Nasce così un laboratorio di sicurezza
stradale nelle nostre scuole, una cittadi-
nanza attiva. Cambiano le metodologie.
Le regole non sono imposte ma rappre-
sentano un comportamento reale e cor-
retto tra diritti e doveri che si bilanciano,
tra avere e dare. Non si poteva dare mi-

gliore indicazione: quello che stai facendo
è guidare la tua vita ad essere tale e a non
spezzarla con comportamenti sbagliati”. 
Siete riusciti a parlare ai giovani uti-
lizzando il loro stesso linguaggio…
“I giovani sono dei social-dipendenti e
far capire loro cosa significa essere dei so-
cial attivi durante la guida significa fargli
capire il pericolo della disattenzione. Scat-
tare un selfie deconcentra alla guida per
14 secondi; interagire con un social de-
concentra per 20 secondi; digitare un nu-
mero di telefono deconcentra per 7
secondi. Questi sono solo degli esempi
fatti ai ragazzi, esempi che ci dicono che
chi guida così è come se guidasse con
una benda nera sugli occhi e quindi può
avere un incidente in cui può morire o
ammazzare. I ragazzi devono compren-
dere che così non possono riuscire a ge-
stire il proprio veicolo quindi è come
affidare la propria vita alla roulette russa,
e quando si gioca alla roulette russa si è
solo persone disperate. Il bene vita non
è tutelato come il bene oggettivo: è più
importante la macchina che si rompe.
Con “Guida la vita” abbiamo rivoluzio-

intervista

“GUIDA LA VITA”, COSÌ LA PREFETTURA
DI LATINA PROMUOVE SICUREZZA
STRADALE  E CITTADINANZA ATTIVA 
Il Prefetto Faloni: “Cosa deve fare un Prefetto? Prevenzione, controllo e contrasto. 
I cittadini mi chiedono sicurezza, io chiedo loro un corretto comportamentosulla strada”
di Silvia Frisina
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Il Prefetto di Latina Pierluigi Faloni
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intervista

nato i luoghi comuni: il primo bene da tutelare è la
vita. I bambini avendo acquisito le regole fondamen-
tali da adottare alla guida diventano educatori dei ge-
nitori. I genitori possono reagire positivamente o
negativamente, ma nel 99% dei casi la riflessione del
genitore c’è”. 
In che modo è proseguito nei mesi il rapporto
con gli altri attori del Convegno? A cosa sta
dando vita questa sinergia?
“Ci siamo posti delle tappe. Abbiamo alzato il livello
da provinciale a nazionale coinvolgendo Aci, Ania,
Autostrade ma soprattutto l’Università. Dobbiamo
tenere in considerazione una filiera lunga: si parte dalla
cultura ma poi non si possono dimenticare tutti quei
fattori che interferiscono con l’incidentalità stradale:
dalle case automobilistiche agli operatori del 118, dalle
forze dell’ordine ai costruttori e gestori delle strade,
così come bisogna tener conto dei costi sociali. Que-

sta filiera lunga non può non tenere in considerazione
tutto quello che si riferisce alla mobilità legale, al di-
ritto costituzionale della libera circolazione”.
Cosa pensa della legge sull’omicidio stradale? È
davvero la chiave di volta per azzerare le morti
sulla strada? 
“Il segnale che si è voluto dare con la legge n. 41 del
2016 è importantissimo ma i tempi non sono ancora
maturi per la collettività che pone a propria difesa nel-
l’incidentalità stradale tanti altri elementi: segnaletica
non confacente, strade non manotenute al meglio,
ecc. È necessario avere un periodo di tempo per ca-
pire se la norma incide in modo determinante sulla
prevenzione dell’incidentalità stradale. Si è voluto dare
un segnale forte al rispetto di certe violazioni e infra-
zioni. Non è una norma leggera e vedremo nel corso
dei mesi se avrà bisogno di correttivi in più o in
meno”.

La prevenz ione è un aspetto cruciale per la
sicurezza stradale. Ma come dif fondere ciò
che esige sobrietà in una società inebriata di
spettacolarità? Quali sono le variabili da
considerare? Certamente fondamentali sono
le buone condizioni generali dei mezz i di
trasporto, lo stato del manto stradale e la se-
gnaletica. Tuttavia data la natura dell’in-
cidentalità comune, bisogna considerare
soprattutto i numerosi fattori umani che in-
ter vengono nel la stessa, ad esempio: uso
inappropriato di bevande alcoliche e di far-
maci (molti, come gli antidepressivi, influi-
scono sulla guida), di sostanze psicotrope,
il mancato rispetto del codice della strada, il
deficit sensoriale, lo stress, af faticamento, il
livello di aggressività verbale e non solo del
conducente e ultimo, ma non per l’impatto
sull ’incidentalità, l ’uso dell’onnipresente
smartphone alla guida.
La prima categoria di variabili sono perlopiù
di natura tecnica e amministrativa, dovreb-
bero seguire  le norme di riferimento e il buon
senso.  Le variabili umane invece appaiono
più delicate da incanalare verso la consape-
volezza. Ci si sta provando, da anni, a far
passare l’idea che una cultura della sicurezza
non sia un banale repertorio di norme da im-
partire, ma il risultato di una maturazione
etica che mette al centro il rispetto per la vita
umana. Per questo sono state pensate e fi-
nanziate campagne di comunicazione istitu-
zionale, progetti scolastici di educaz ione
stradale calibrati su ogni ordine e grado.
Ma non basta, perché si tratta di eventi spot
e disomogenei se li si contrappone, ad esem-
pio, a prodotti per l’immaginario collettivo
come la saga cinematografica di Fast & Fu-
rious che coi suoi film invade il mercato ri-
volgendosi indiscriminatamente a
generazioni diverse.  Così uno spot istitu-
zionale di pochi secondi, mandato per qual-
che volta sulla tv, che dice che la
responsabilità al volante è cosa seria si scon-
tra con ore e ore di narraz ione in cui rom-
banti bolidi a quattro ruote, in mano a
guidatori insolenti, sfrecciano incuranti delle
regole stradali e si lanciano in inverosimili
voli tra palazzi e tagli di ferrovia col treno
in corsa. Per questo repetita iuvant: la vita
non è un film, la guida è un atto responsa-
bile.                               Alen Custovic

L’Editoriale del Direttore 

Prevenzione,
repetita iuvant

editoriale

L’iniziativa promossa dalla Prefettura pontina ri-
vendica già nel nome l’importanza dell’acquisi-
zione di una nuova coscienza stradale: “Guida la
Vita”, I Forum Educazione e Sicurezza Stradale 
svoltosi lo scorso 23 maggio presso Piazza del
Popolo a Latina, rappresenta il momento con-
clusivo di una attività annuale di formazione che
ha coinvolto più di 40 docenti referenti di di-
verse scuole di ogni ordine e grado della
provincia con attività informative e preventive.
Il nucleo centrale della giornata è stato rappre-
sentato dal Convegno “Dalla cultura del rischio
alla cultura della prevenzione” che ha riunito al
tavolo dei relatori esponenti di Enti e Associa-
zioni nazionali, oltre all’Università La Sapienza di
Roma.
Il progetto, nato nel 2015, ha coinvolto in due
anni 27 istituti scolastici e 47 partners tra isti-
tuzioni pubbliche e privatee ha visto la par-
tecipazione di oltre 5.000 studentinelle scuole
e in piazza, che si è aperta ad un rapporto tra re-
gole e pragmatismo, con simulazioni come la

guida in stato di
ebbrezza o l’in-
tervento dei Vi-
gili del Fuoco
per liberare i fe-
riti dall’auto. 
La giornata del
23 maggio non è
stata scelta a caso
ma in quanto ri-
correnza del 25° anno dalla strage di Capaci. Il
Prefetto Faloni ha voluto così ricordare e com-
memorare Giovanni Falcone e Paolo Borsellino,
simboli della legalità, della lotta alla mafia, dello
spirito di servizio e del senso del dovere.  
L’importanza dell’iniziativa è stata ancor più sot-
tolineata dal riconoscimento del Presidente Ser-
gio Mattarella: “Guida la Vita” è stato infatti
insignito della Medaglia del Presidente della
Repubblica quale suo premio di rappresen-
tanzae ha altresì ricevuto il Patrocinio della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri.

Che cos’è “Guida la Vita” 
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Pianificare partenze intelligenti per
scongiurare i rischi legati al traffico
da esodo estivo. Questo l’intento di
“Viabilità Italia”, centro di coordi-
namento del Ministero dell’Interno,
attivo dal 2010, che raccoglie e ge-
stisce tutte le informazioni sul traf-
fico veicolare, e coordina le strategie
di intervento più opportune. L’or-
ganismo, presieduto dal Direttore
del Servizio Polizia Stradale Giu-
seppe Bisogno, riunisce sotto
un’unica egida rappresentanti delle
Forze dell’Ordine, delle Istituzioni,
di Enti e Associazioni.
Con una conferenza stampa presso
il Viminale, lo scorso 20 luglio è
stato presentato al pubblico il
Piano per la sicurezza stradale a
ridosso del grande flusso di spo-
stamenti previsto per il periodo
estivo.
Dati importanti arrivano da Auto-
strade per l’Italia che segnala una ri-
duzione della mortalità, dal 1999
ad oggi, dell’81%, ossia 300 vite
salvate ogni anno, grazie a stru-
menti come il Tutor, presente su

oltre 2500 km. Inoltre,
l'ampliamento della rete ha

ridotto, nel periodo estivo degli ul-
timi 10 anni, del 22% il total delay,
che sta per la differenza tra il tempo
effettivo  di percorrenza di una tratta
ed il tempo teorico senza traffico a
velocità costante. Risultati molto ri-
levanti in termini di sicurezza, flui-
dità e confort sono stati realizzati
grazie all'apertura al traffico del-
l'A1 Direttissima che ha ridotto
del 21% il tasso di incidentalità,
del 31% quello con conseguenze
alla persona e permesso di abbat-
tere del 10% il tempo medio di per-
correnza, con oltre 3 mila ore
risparmiate ogni giorno. 
Per aiutare gli utenti ad organizzare
i propri spostamenti è stato messo a
punto anche quest’anno il consueto
calendario che attribuisce bollini di
colore diverso a seconda dell’inten-
sità del traffico previsto in determi-
nate giornate.
La maggior concentrazione di
partenze si avrà sabato 5 agosto,
giornata contraddistinta con il
bollino nero. Intensi gli sposta-
menti anche in tutti i finesetti-
mana di agosto, segnalati con
bollino rosso. La maggior con-

centrazione di traffico per i rien-
tri in città, il cosiddetto “con-
troesodo”, è invece prevista nelle
ultime due domeniche di agosto
e nel primo finesettimana di set-
tembre.
Sulla rete di Autostrade per l’Italia,
nei mesi di luglio e agosto, verranno
rimossi tutti i cantieri di manuten-
zione presenti lungo le principali di-
rettrici.
A livello di servizi nasce Telepass

Pay, un circuito unico che consen-
tirà di pagare la benzina, dentro e
fuori l'autostrada, il bollo auto, le
multe, i taxi, il trasporto pubblico lo-
cale e il car sharing, oltre al parcheg-
gio sulle strisce blu. Inoltre verrà
promossa l’iniziativa “Prezzo ok”
che garantirà in autostrada prezzi in
linea con quelli praticati sulla rete
extra autostradale per chi farà il
pieno self  nelle aree di servizio che
aderiscono a questa campagna. 

ESODO ESTIVO, FINESETTIMANA DI 
TRAFFICO INTENSO NEI WEEKEND
DI AGOSTO. ECCO IL CALENDARIO

attualità

Cantieri rimossi lungo le principali direttrici autostradali per una maggiore
fluidità del traffico che possa assicurare minori rischi per la sicurezza 
di Giacinto Picozza

6

Il Calendario delle giornate di divieto di transito dei mezzi pesanti 
con la relativa forbice oraria di fermo
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attualità

Anas si affaccia all’esodo estivo
2017 con il 30% di cantieri
inamovibili in meno rispetto
allo scorso anno: in totale, sugli
oltre 26 mila Km di rete Anas, i
cantieri attivi saranno 162, di
cui 35 su Autostrade e Rac-
cordi Autostradali e 127 sulle
strade statali. Alcuni di questi
fanno parte del piano di manu-
tenzione programmata. Altri cantieri, invece, saranno aperti nella se-
conda metà di agosto proprio per lavorare nel periodo di minore
presenza di utenti nelle aree urbane. Tra questi, si segnala quello del
Grande Raccordo Anulare che riguarderà la pavimentazione del tratto
della carreggiata interna tra i km 61,450 e km 64,450. Il numero mag-
giore di cantieri è presente sulla A19 Palermo-Catania, oggetto di
un importante piano di riqualificazione e di manutenzione straordinaria
del valore di circa 900 milioni di euro. Anas garantirà per le prossime
settimane, attraverso un monitoraggio 24 ore su 24 del traffico
sulla rete stradale nazionale, l’utilizzo di circa 1.100 automezzi,
1.830 telecamere, 530 pannelli a messaggio variabile e 2.500 ad-
detti per la sorveglianza, il pronto intervento, l’assistenza ai clienti,
il coordinamento delle attività tecniche e di gestione e la comu-
nicazione su tutto il territorio. Il monitoraggio e l’assistenza per il
pronto intervento verranno gestiti dalla Sala Situazioni Nazionale (che
lavora h24) e dalle 21 Sale Operative Compartimentali, tra cui quella del-
l’autostrada A2 “Autostrada del Mediterraneo”, dove anche quest’anno
nei giorni ‘critici’ operatori della Polizia Stradale lavoreranno a fianco del
personale Anas.

Viabilità Italia ha promosso
anche quest’anno l’opuscolo
“Partenze Intelligenti - edi-
zione 2017” che diffonde utili
consigli ai vacanzieri per pia-
nificare i propri viaggi.
Per una partenza intelligente è
bene: controllare l’efficienza
della propria auto; infor-
marsi sulle allerte meteo-
idro; informarsi sulla situazione del traffico e organizzare il
proprio percorso. Fare attenzione ai pannelli a messaggio variabile
posti in prossimità degli ingressi in autostrada e lungo il tragitto. 
Prima di iniziare il viaggio: controllare l’efficienza del veicolo, la
pressione e lo stato di usura degli pneumatici; allacciare e far allac-
ciare agli altri passeggeri le cinture di sicurezza, anche quelle poste-
riori; far viaggiare i bambini sui seggiolini e controllare che siano
correttamente fissati.  Consigli utili anche per i motociclisti: indos-
sare il casco omologato e allacciato e l’abbigliamento tecnico con
protezione.
Durante il viaggio: evitare distrazioni alla guida, soprattutto quella
causata dall’utilizzo di smartphone; fare soste frequenti di almeno
15 minuti ogni due ore ininterrotte di guida; evitare pasti abbondanti
e alcolici; tenere sempre in auto acqua sufficiente per tutti i pas-
seggeri; moderare la velocità e tenere la distanza di sicurezza; dopo
il sorpasso ritornare sulla corsia di marcia (corsia di destra) senza
creare pericolo; non gettare mozziconi di sigaretta o parcheggiare
l’auto con la marmitta a contatto con l’erba secca per non causare
incendi e se se ne avvista uno chiamare il 1515. Buon viaggio!

Partenze Intelligenti Viabilità 2017, i numeri di Anas
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intervista

Alessandro ha una voce squillante. Chiarisce subito:
“Io l’intervista te la rilascio ma niente pietismi! Non è
nel mio stile”. “E nemmeno nel nostro - mi appresto
a confermare - voglio solo che mi aiuti a far capire a chi
è nella tua stessa condizione che si può ripartire!”. E
così la storia che vi raccontiamo oggi è quella di Ales-
sandro Bardini, o meglio Alex, entrato a tutti gli effetti
a far parte della grande famiglia dell’Associazione e
portando con sè una forza e un insegnamento incre-
dibili.
Alex oggi ha quasi 40 anni, fa l’avvocato ed  è un
grande appassionato di moto, una passione che non lo
ha abbandonato nemmeno quando il destino si è
messo di traverso costringendolo su una sedie a ro-
telle all’età di 20 anni.
Ci diamo appuntamento in sede operativa a Latina:
Alex arriva da Roma, lo aspetto in finestra e all’orario
stabilito avvisto la sua cabrio nera svoltare nel par-
cheggio. E dopo qualche minuto è su da me. Un caffè,
quattro chiacchiere sulla nostra rivista e inizia a rac-
contarmi la sua storia.
“Era il 6 gennaio del 1998, avevo 20 anni, e stavo an-
dando a lezione privata di musica. Allora infatti stu-
diavo per entrare al Conservatorio di Latina come

tenore. Avrei dovuto prendere la vespa quel giorno,
invece ho cambiato idea e deciso di inforcare la moto
ma tolgo le protezioni dalla giacca. Nel rientrare in
strada impatto con un’auto contromano, nei pressi di
via Ardeatina, in pratica sotto casa. Mi portano al CTO
di Roma. Mio padre vede la moto e capisce che il mal-
capitato ero io così segue l’ambulanza. In ospedale
pensavano mi fossi rotto solo il femore, invece avevo
polmoni perforati e costole rotte, oltre all’amputazione
di una falange della mano. Al CTO non c’era posto e
così mi mandano al Gemelli. Nonostante le emorra-
gie fossero in fase avanzata non ci concedevano l’elio-
ambulanza; vengo ugualmente trasportato in
un’ambulanza con il respiratore rotto e posso dire di
essere vivo grazie ad un medico che mi ha rianimato
con le giuste manovre. Al Gemelli trascorro 3-4 mesi
per poi passare al Santa Lucia e infine al CTO per la
fisioterapia e ne esco su una sedia a rotelle”.
Come è proseguita la tua vita dopo l’incidente?
“Ho smesso di studiare musica ma ho continuato a
studiare giurisprudenza e ho iniziato a praticare sport
paralimpico, basket, scherma e anche immersioni. In
acquua la disabilità si annulla. Prima facevo atletica pe-
sante. Ho anche preso una macchina adatta per essere

A 20 anni perde l’uso delle gambe ma non la sua straripante energia che dopo qualche anno
lo riporta in sella alle due ruote e a macinare chilometri nei Motoraduni di tutta Europa 
di Silvia Frisina

ALESSANDRO
BARDINI,QUANDO
LA PASSIONE 
ABBATTE
LE BARRIERE

indipendente e conclusi gli studi l’unico locale che fosse
semiaccessibile in cui poter adibire il mio studio legale
l’ho trovato ad Albano Laziale. E così mi sono specia-
lizzato sulla disabilità a 360 gradi”.
E la moto?
“Dopo tanti anni avevo un desiderio fortissimo di ri-
salie in moto ma non ci salivo per timore che i miei
avessero paura. Nel 2015 invece trovo una moto alle-
stita a Milano e ritorno in sella e dopo un anno ne ho
presa un’altra. La moto mi dà un senso di libertà e nor-
malità”.
Abbiamo avuto il piacere di averti tra i parteci-
panti del Motoraduno organizzato dalla nostra
Associazione in memoria di Dario Zani ma in
due anni hai partecipato a molti Motoraduni...
“Dal novembre 2015 ho fatto più di 30mila chilome-
tri di Motoraduni, in Austria, Slovenia ma anche in Ita-
lia ad Ancona, oltre a tanti giretti in solitaria. Ad
Amatrice ho conosciuto i Motopatitori di Latina ma
faccio anche parte degli HOG di Jesi, Gruppo ufficiale
delle Harley Davidson”.
Qual è la reazione degli altri motociclisti nei tuoi
confronti?
“Di grande rispetto anche se a volte qualcuno mi fa
sentire un “fenomeno da baraccone”. Quando ho
avuto l’incidente tante cose ho dovuto scoprirle da solo.
Se invece avessi avuto un esempio avrei risparmiato
tempo. Per questo spero di poter essere io un esempio
per gli altri. In Italia siamo in 12 o 13 ad avere moto mo-
dificate. Voglio far vedere a chi è nella mia stessa con-
dizione che si può fare tutto trovando i giusti modi. In
Italia non c’è la cultura della disabilità; qui siamo degli
“assistiti” mentre all’estero siamo una risorsa”.
E Alex Bardini è una vera risorsa. Di entusiamo, al-
truismo e simpatia e ha conquistato il cuore di tutti.
Onorati di aver potuto raccontare la sua storia e magari
dato un’iniezione di energia a chi sta affrontando un
capitolo difficile della propria vita e non sa come
uscirne. Col sorriso e la volontà si può. Parola di Alex.Scopri di più su www.associazionevittimedellastrada.org
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La cronaca della giornata del 9 luglio scorso
può essere sintetizzata nei sorrisi di tutti co-
loro che hanno preso parte alla prima edi-
zione del “Motoraduno Lago di Garda.
Nelle gole della Forra in ricordo di Dario
Zani”, che si è svolto con partenza da Coc-
caglio, nel cuore della Franciacorta, per arri-
vare fino a Tremosine, sul Lago di Garda. 
L’evento, fortemente voluto dalla famiglia Zani e orga-
nizzato dalla nostra Associazione, è nato dalla volontà di
ricordare Dario e la sua passione per la moto, a quattro
anni dalla scomparsa, oltre che essere stato un momento
di riflessione sulla sicurezza stradale. E ad accompagnarci
è stato proprio il sorriso di Dario che sventolava sulla
bandiera posta accanto al gazebo delle iscrizioni.
Oltre 60 motociclisti, provenienti non solo dalle
zone limitrofe al ritrovo ma anche da fuori regione,
hanno percorso i 90 km da Coccaglio a Tremo-
sine, scortati dalle efficienti staffette del Gruppo
Motociclisti Brixia dell’Anps. E così il lungo serpen-
tone di centauri provenienti da Rovato, da Milano, da
Mantova, da Torino, da Pavia e da Roma, ha attraversato
la provincia bresciana con in testa la famiglia di Dario.

Ad aprire la giornata un evento toccante. Alle ore 10,
alla presenza del Sindaco di Coccaglio Franco
Claretti, del Sindaco di Rovato Tiziano Alessan-

dro Belotti, della Polizia Stradale di Iseo
e della Polizia Municipale di Coccaglio,
il presidente dell’Associazione Familiari e
Vittime della Strada basta sangue sulle
strade Onlus Giacinto Picozza, accom-
pagnato dalle nipoti di Dario, Jessica e
Debora, ha deposto un cuscino di mar-
gherite e rose rosse sul lugo dove è dece-

duto il 44enne, in suo ricordo e in ricordo di tutti i
motociclisti vittime della strada. Alle 10,45 il gruppo
è partito alla volta del Garda e dopo una breve sosta
a Salò, attraversando gli “orridi”, le gole profonde della
Sp. 38 della Forra, ci si è ritrovati presso il Ristorante
Brasa dove alle 16 si è proceduto all’estrazione di tre
premi Dainese per la sicurezza stradale. Il terzo
estratto, un paraschiena Wave, è andato a Fabio
Picci di Milano; il secondo estratto, la giacca Sport
Guard, è stata vinta da Maria Esposito di Milano,
mentre il primo premio, l’agognata D-Air© Misano
1000del valore di 1.500 euro, se l’è aggiudicato Marco
Carra di Mantova, tra i sorrisi soddisfatti di Marco e
Sara Zani, i fratelli di Dario che hanno dato a tutti l’ar-
rivederci al prossimo anno. 

campagne ed eventi

MOTORADUNO
IN RICORDO DI
DARIO ZANI
ALL’INSEGNA
DEL SORRISO

Lo scorso 9 luglio la nostra Associazione ha
ricordato il 44enne bresciano, scomparso 
a causa di un incidente in moto, con 
la deposizione di un cuscino di fiori e 
un tour sul Garda tra le gole della Forra

PREMIO NAZIONALE
SICUREZZA STRADALE:
PRONTI PER LA II EDIZIONE
mio: Istituzioni, Forze dell’Ordine, Enti e Asso-
ciazioni, Imprese, Giornalismo e Comunicazione,
suddiviso nelle sottocategorie Televisione, Carta
Stampata e Radio a cui quest’anno si aggiunge il
Web; e ancora: Tecnologia e Sicurezza, Università
e Ricerca, Sport e Spettacolo. Per ogni categoria
verrà individuato un vincitore ed eventualmente
una menzione speciale.
Infine, quest’anno sarà assegnato anche un Pre-
mio speciale ad un esponente della società civile
che ha contribuito a diffondere  il concetto di si-
curezza stradale nel vivere quotidiano.

Dal 7 al 12 Novembre, con data ancora da de-
finire, è in programma la seconda edizione del
Premio Nazionale Sicurezza Stradale “Basta
Sangue Sulle Strade”, indetto dall’Associazione
familiari e vittime della strada Basta Sangue Sulle
Strade Onlus, che si svolgerà nell’ambito della
75esima edizione di Eicma, Esposizione Inter-
nazionale Ciclo e Motociclo che si svolge a Mi-
lano.
Il Premio, in collaborazione con Polizia di Stato
ed Eicma, è aperto a tutti coloro che si sono di-
stinti, ciascuno nel proprio ambito di compe-
tenza, con iniziative tese a divulgare la cultura
della sicurezza stradale. L’intento è quello di por-
tare all’attenzione dell’opinione pubblica il lavoro
che enti, istituzioni, mondo del giornalismo, dello
sport e società civile mettono in campo per sen-
sibilizzare gli utenti ad un corretto comporta-
mento sulla strada, al fine di ridurre l’incidentalità.
Nove le categorie in cui è suddiviso il Pre-

Il Presidente dell’Associazione Giacinto Picozza con la
Dott.ssa Barbara Barra, in rappresentanza 
del Pullman Azzurro della Polizia Stradale

Marco Carra, il vincitore della Giacca D-Air© Misano 1000 Dainese 
con accanto Maria Esposito, vincitrice del secondo premio estratto
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piccoli volontari crescono

GIOVANI EALCOL: CONSAPEVOLI
DEI PERICOLI MA RESTA DIFFUSO
IL CONSUMO TRA IMINORI

Il problema dell’alcol si fa sempre più importante e
pericoloso soprattutto nelle nuove generazioni.
L’Università di Torino, attraverso la creazione di un
questionario, un webforum e di quattro focus group,
ha sottoposto un test a 1815 ragazzi di età com-

presa tra i 15 e i 25 anni per capire e comprendere
le loro idee e opinioni su questo argomento de-
licato. Dal questionario sono emerse molte infor-
mazioni importanti. I risultati dimostrano che i
giovani hanno un’ampia conoscenza delle nor-

la parola agli esperti

mative, delle leggi e dei pericoli sull’alcol. Inol-
tre si è scoperto che è risultato anche molto semplice
comprare o vendere alcol a minori e non, ovvero per-
sone già in stato di ebbrezza. I ragazzi suggeriscono
di evitare di mettere ulteriori leggi sanzionatorie ma
di far rispettare quelle esistenti. 
In aggiunta a questo studio ne è stato condotto un
altro di valore europeo. Da esso è emerso che l’Ita-
lia è il paese con il maggior consumo di bevande
alcoliche con più di un quinto della popolazione
di età superiore ai 15 anni tra i consumatori.La
diretta conseguenza di tutto ciò è l’aumento dei tu-
mori dell’apparato digerente: al colon-retto, nei
consumatori moderati, fino ad arrivare all’esofago, al
fegato, allo stomaco e al pancreas nei forti consuma-
tori. Il messaggio che bisogna far recepire a tutti è:
“L’alcol fa male anche per chi ne fa un uso mode-
rato”. L’alcol è un cancerogeno a tutti gli effetti
e provoca neoplasie che ogni anno uccidono
circa tre milioni di persone nel mondo, un dato
che potrebbe essere ricondotto alla scarsa cultura che
porta a sottovalutare gli effetti disastrosi di esso. Per
affrontare la questione, l’Unione Europea deve pren-
dere seriamente in considerazione questo tema e dif-
fonderlo tra i giovani e non solo. Un esempio molto
positivo arriva dalla Francia, che negli ultimi anni ha
vietato il consumo di alcol durante l’orario di lavoro
contribuendo al calo sia quantitativo sia di malattie
nell’apparato digerente. In conclusione il messaggio
importante da portare avanti è il fatto che non esi-
stono livelli di consumo sicuri correlati ai consuma-
tori occasionali e al rischio oncologico.

QUALE CULTURA 
DELLA LEGALITÀ?
di Diego Zanga
Responsabile Gruppo Motociclisti Brixia - A.N.P.S. Brescia

Un’indagine dell’Unione Europea attesta che l’alcol è un cancerogeno
e non esistono livelli di consumo sicuri anche tra chi ne fa un usomoderato
di Stefano Vellucci
studente del III anno del Liceo Scientifico “G.B. Grassi” di Latina

Di tutti gli utenti deboli, il motociclista è quello più a ri-
schio, poiché in qualche caso tende ad esagerare e tra
le curve può sempre incontrare i "telefonisti al volante".
Questa cattiva abitudine sta diventando una piaga so-
ciale vera e propria, infatti tre incidenti su quattro sono
imputabili alla distrazione e all’uso del cellulare al guida.
Come se non bastasse, apprendiamo dell'omicidio di
Condove dove non bastano e neppure esistono pa-
role adeguate. Possiamo solo fare il possibile per non
dimenticarci che, soprattutto su due ruote, la prudenza
non sarà mai abbastanza perché abbiamo troppo da
perdere, qualunque fosse l'esito della controversia.
Ci vuole più responsabilità, qualcosa possiamo e dob-
biamo fare educando i nostri figli al rispetto delle regole
e pretendere che la scuola faccia altrettanto.
Noi dell'A.N.P.S.(Associazione Nazionale Polizia di
Stato) siamo impegnati da oltre trent'anni in attività di
formazione all'educazione stradale nelle scuole prima-
rie, medie e superiori della provincia di Brescia, tutta-
via recentemente incontrando gli studenti di un Liceo,
parlando della legge 41 del 2016 che introduce il reato
di omicidio stradale, alcuni hanno dichiarato che per
evitare le conseguenze sulla guida in stato di ebbrezza,

si sarebbero dati alla fuga. Basiti ci siamo chie-
sti: cos'altro possiamo fare per veicolare i va-
lori della legalità nei nostri giovani?10
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norme & sentenze

LA RIFORMA DEL PROCESSO
PENALE DIVENTA LEGGE.
CAMBIANO LE TEMPISTICHE
DELL’AZIONE LEGALE

Le novità riguardano la
prescrizione, l’appello
e i ricorsi in Cassazione. 
E alla “giustizia lumaca”
si risponde 
dimezzando i tempi 
per il rinvio a giudizio
e l’archiviazione

Lo scorso 13 giugno la Camera dei Deputati, con 267
voti a favore e 136 contrari, ha approvato la riforma
del processo penale che ora è legge. Il Ministro della
Giustizia Andrea Orlando ha dichiarato che la ri-
forma aggiunge un tassello importante per il miglio-
ramento del sistema giudiziario italiano in quanto
contiene fondamentali misure per la deflazione del
carico giudiziario.
Uno degli aspetti più importanti è senza dubbio
quello legato alle tempistiche dell’azione legale: il
rinvio a giudizio e l'archiviazione non dovranno
più subire tempi morti ma essere chiesti dal pm
entro 3 mesi (prorogabili di altri 3 se si tratta di casi
complessi). Di fronte all'inerzia del pm, avviene
l'avocazione d'ufficio del fascicolo disposta dal
procuratore generale presso la corte d'appello.
Inoltre cambia la disciplina della prescrizione che pre-
vede una sospensione di 18 mesi dopo la sentenza di
condanna in primo grado e di ulteriori 18 dopo la
condanna in appello. La sospensione però non vale

in caso di assoluzione e il periodo viene ricomputato.
Prescrizione sospesa per un massimo di 6 mesi anche
nelle ipotesi di rogatorie all'estero.
Novità anche per quanto riguarda l’appello e i ri-
corsi in Cassazione. Nel primo caso torna il pat-
teggiamento in appello mediante il quale le parti
possono mettersi d'accordo sui motivi d'appello e,
eventualmente, sulla nuova pena, chiedere al giudice
di accoglierne alcuni e rinunciare ad altri. 
In Cassazione aumentano le sanzioni pecuniarie in
caso di inammissibilità che sarà normata da una di-
sciplina più semplice qualora vi siano alcuni vizi for-
mali (come violazione dei termini o difetto di
legittimazione).
Infine per incentivare l'utilizzo del Decreto penale di
condanna si consente al giudice, nel determinare la
pena pecuniaria in sostituzione di quella detentiva, di
tener conto anche della condizione economica del-
l'imputato e si abbassa da 250 a 75 euro il valore di
conversione di un giorno di reclusione.

Spetterà alla Corte Costituzionale pronun-
ciarsi sul risarcimento del danno in favore del
proprietario del veicolo coinvolto in un inci-
dente stradale con un’auto pirata nel caso in
cui il conducente non abbia riportato “danni
gravi” alla persona. A sollevare la questione
di costituzionalità dell’art. 283 del Codice
delle Assicurazioni è stato il Giudice di Pace
di Avezzano (ordinanza 30/06/17 n. 34).
Nell’interpretazione dell’assicurazione “la
proprietaria dell’auto oggetto del sinistro
non avrebbe alcun diritto risarcitorio per
i danni patrimoniali subiti in quanto la
conducente non ha riportato “gravi
danni” così come richiesto dall’art. 283”.
Secondo il giudice l’interpretazione “non
convince sia perché il danno patrimoniale
non può essere vincolato al danno biologico,
sia perché il danno patrimoniale al veicolo,
come è noto, consiste in pezzi danneggiati
[…] in gran parte da centraline elettroniche,
il cui costo è ragguardevole”. Di qui la ri-
chiesta alla Consulta per porre rimedio ad
una situazione in cui i proprietari dei vei-
coli sono “su un piano di diseguaglianza
tra loro, consentendo il riconoscimento ri-
sarcitorio patrimoniale esclusivamente al pro-
prietario dell’auto che avrà la “fortuna” di
avere il conducente del proprio veicolo gra-
vemente lesionato”.            (fabrizio agostini)

ASSICURAZIONI,
LEGITTIMO L’ART. 283?
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Estate è spesso sinonimo di vacanze
e affinché siano davvero serene già a
partire dal viaggio è opportuno avere
un occhio di riguardo alle modalità di
carico bagagli in auto. Infatti è essen-
ziale non trasgredire l’articolo 164
del codice della strada il quale deli-
nea i limiti di carico dell’auto da non
trascurare. In primis non diminuire la
visibilità del conducente o impedirne
la libertà di movimento e poi evitare
di superare i limiti di sagoma con

sporgenze capaci di ostacolare
la circolazione stradale. Chi tra-

sgredisse queste semplici norme, che
oltre ad essere disposizioni di legge
sono anche di buon senso, rischia
un’ammenda da 38 a 338 euro e la
temporanea sospensione di pa-
tente e carta di circolazione fin
quando il veicolo non sia stato siste-
mato secondo le disposizioni legisla-
tive. 
Insomma viaggiare leggeri e con un
occhio attento ai bagagli significa
anche viaggiare tranquilli per la sicu-
rezza propria e quella degli altri auto-
mobilisti.                  (fabrizio agostini)

norme & sentenze

L’art. 141 del Codice delle Assicurazioni pre-
vede, in caso di scontro tra veicoli,
la possibilità per il terzo tra-
sportato di richiedere il ri-
sarcimento del danno
direttamente alla com-
pagnia di assicura-
zione del vettore. 
L’operatività della
norma, a causa della
sua infelice formula-
zione, viene messa in
discussione laddove ri-
manga sconosciuto uno
dei veicoli coinvolti nel si-
nistro. Troppo spesso, infatti,
da parte dei Giudici e, soprattutto,
delle Assicurazioni chiamate a risarcire il
danno, prevale una interpretazione restrittiva
dell’art. 141 c.d.a. che, di fatto, limita l’ope-
ratività di tale istituto ai soli casi di sinistri
avvenuti tra veicoli entrambi assicurati. In
caso di scontro con un veicolo rimasto sco-
nosciuto, secondo tale interpretazione, l’isti-
tuto non può trovare applicazione poiché
sarebbe preclusa l’azione di rivalsa da parte
della compagnia del vettore nei confronti del
responsabile del sinistro, rimasto appunto
ignoto. 
Orbene, un importante arresto giurispru-
denziale della III sez. civ. della Corte di

Cassazione (Sentenza n. 16477/2017),
percorrendo una interpretazione

costituzionalmente orientata
della norma, in applica-

zione del principio
espresso dal brocardo
latino vulneratus ante
omnia reficienus (“il
danneggiato ha di-
ritto sempre e co-
munque al

risarcimento”), ha
statuito che il terzo

trasportato può sem-
pre esercitare l’azione

diretta nei confronti dell’as-
sicurazione del vettore, a pre-

scindere dall’identificazione del
civilmente responsabile. 
Secondo gli ermellini, infatti, lo scopo della
norma è quello di favorire il terzo traspor-
tato ritenuto il soggetto debole e, per l’ef-
fetto, riconoscergli un risarcimento del
danno a prescindere dall’accertamento delle
diverse responsabilità tra i conducenti del si-
nistro. In altre parole, l’esigenza di una tu-
tela rapida e completa del soggetto che, suo
malgrado, si trova coinvolto nel sinistro, pre-
vale sulla possibilità concreta per la compa-
gnia del vettore di rivalersi sull’assicurazione
dell’autovettura antagonista.

Il risarcimento del danno
non patrimoniale (danno
alla salute) è liquidato in
base a valori tabellari. Ad
un determinato grado di
invalidità, espresso in per-
centuale, corrisponde un determinato risarcimento
che varia, altresì, in base all’età del danneggiato. Tale
materia è pertanto permeata dal riferimento a criteri
di “normalità”: utilizzando parametri medici prede-
finiti, infatti, si stabilisce che una persona “normale”
(l’uomo medio) patisce una predeterminata soffe-
renza in conseguenza del verificarsi di un evento ti-
pico (rottura di un legamento, lesione di un muscolo,
così come la perdita di un prossimo congiunto).
Tuttavia, ricorrendo determinate circostanze, il
Giudice, nel liquidare il danno, può variare in
aumento i riferiti valori tabellari: si parla, in que-
sto caso, di “personalizzazione” del danno alla sa-
lute; essa spetterà alla vittima se questa abbia allegato
e provato la sussistenza di particolari condizioni sog-
gettive ed oggettive, idonee a rendere le conse-
guenze della lesione particolarmente gravose e,
comunque, diverse e più gravi da quelle che ordina-
riamente patirebbero le persone della stessa età della
vittima, se afflitte da invalidità analoga. Se, infatti,
per motivi di omogeneità e coerenza è comprensi-
bilmente utile, se non necessario, ancorare i para-
metri risarcitori a “tabelle” prestabilite, non può
negarsi che ogni singola vicenda umana, sottoposta
alla valutazione del giudice che deve determinare
l’entità del risarcimento, è unica ed irripetibile. Non
esistono, tuttavia, vicende tipiche che impongono
al Giudice di operare la personalizzazione del danno
non patrimoniale, con conseguente aumento del ri-
sarcimento. Quel che conta, infatti, sono la “gravità
ed eccezionalità”che le conseguenze ed i postumi
del sinistro hanno sulla vittima del danno. Gravità ed
eccezionalità che devono essere rigorosamente pro-
vate al fine di giustificare il superamento di quei cri-
teri di “normalità” riportati nelle tabelle risarcitorie.

AUTO PIRATA O NON ASSICURATA,
TRASPORTATORISARCITO
DALLA COMPAGNIA DEL VETTORE
Il risarcimento del danno a terzi dovrà avvenire a prescindere
dall’identificazione del veicolo con cui è avvenuto il sinistro
di Marco Mandrone,
Avvocato e Responsabile dell’Ufficio Legale

LAPERSONALIZZAZIONE
DEL DANNO

Bagagli in eccesso, sanzioni fino a 338 euro Il CID non è piena prova

12

Il Tribunale di Treviso, con sentenza n.693 del 27
marzo 2017, ribadisce quanto già espresso dalla Su-
prema Corte (sentenza n. 3567/13), ossia che “la di-
chiarazione confessoria, contenuta nel modulo
di constatazione amichevole di incidente (il co-
siddetto CID, ndr), resa dal responsabile del
danno proprietario del veicolo assicurato, non ha
valore di piena prova nemmeno nei confronti del
solo confitente, ma deve essere liberamente ap-
prezzata dal giudice, dovendo trovare applicazione
la norma di cui all'art. 2733, terzo comma, c.c., se-
condo la quale, in caso di litisconsorzio necessario, la
confessione resa da alcuni soltanto dei litisconsorti è li-
beramente apprezzata dal giudice”.
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norme & sentenze

LEGITTIMATO IL DANNO 
PUNITIVO CON FUNZIONE
PREVENTIVAE DISSUASIVA
PER IL DANNEGGIANTE

Le Sezioni Unite 
della Cassazione
hanno stabilito che 
la responsabilità civile
può avere una funzione
sanzionatoria
e di deterrenza, 
oltre che riparatoria
di Marco Mandrone,
Avvocato e Responsabile dell’Ufficio Legale

Prevale, nel nostro ordinamento, una concezione ripa-
ratoria dell’illecito civile, un istituto concepito come stru-
mento avente la funzione di “restaurare la sfera
patrimoniale” del soggetto leso dall’altrui attività illecita.
Tuttavia, è quanto mai vivo il dibattito sulla ricono-
scibilità della categoria, di matrice angloamericana,
dei cosiddetti punitive demages, ovvero di quei danni
che non sono immediatamente ricollegabili all’ef-
fettivo vulnus subito dalla vittima dell’illecito, ma ad
una condotta stigmatizzabile e riprovevole del dan-
neggiante e concepiti, appunto, per sanzionare un
comportamento doloso o gravemente colposo, al
di là degli effettivi danni cagionati.
Questo è il tema affrontato da una recentissima ed im-
portantissima Sentenza a Sezioni Unite della Cas-
sazione, la n. 16601 del 2017.
Ancora una volta lo spunto è dato dalla impugnazione
della delibazione di alcune Sentenze straniere (il proce-
dimento attraverso il quale viene riconosciuta efficacia
all’interno dello Stato ad una Sentenza emessa da un
Tribunale straniero); i ricorrenti, infatti, assumevano che
le pronunce in questione non potevano essere delibate
in Italia perché riconoscevano il risarcimento di danni
punitivi e, pertanto, non risarcibili nel nostro sistema
giuridico (così si erano infatti espresse le Sezioni Unite
nel 2007). Orbene la Corte, nel rigettare il ricorso (in re-
altà perché le sentenze impugnate non riconoscevano
nessun danno punitivo, contrariamente a quanto af-
fermato dai ricorrenti) ritenendo la questione affrontata
di particolare importanza, hanno elaborato significativi
principi che, pur con le dovute cautele, sembrano ine-
quivocabilmente indirizzati verso un graduale ricono-
scimento di tale categoria di danni nel nostro
ordinamento giuridico. 
In un sistema come quello italiano, nel quale la ten-
denza sembrava inesorabilmente quella di sottolineare

sempre più la funzione riparatoria della responsabilità
civile, mettendo al centro del sistema il danneggiato
quale imprescindibile punto di riferimento per ogni va-
lutazione in merito alla quantificazione del danno, la
Sentenza in questione si pone sul solco dell’at-
tuale e recente propensione, neppure troppo ve-
lata, di valorizzare, anche nel nostro ordinamento,
una categoria di danni che non si limitino a com-
pensare le perdite subite dal danneggiato, bensì
siano concepiti come funzione sanzionatoria e
deterrente. Si pensi, a titolo meramente esemplifica-
tivo, ai risarcimenti riconosciuti in tema di quei com-
portamenti che abusino degli strumenti processuali,
così come previsti dall’ultimo comma dell’art. 96 del
c.p.c.  e dall’art. 26 del codice del processo amministra-
tivo. Per una parte significativa della dottrina ed anche
della giurisprudenza, infatti, il riconoscimento per legge
di un danno risarcibile alla parte vittoriosa di un giudi-
zio qualora sia accertato che la parte soccombente
abbia agito o resistito con mala fede o colpa grave, rap-
presenta una ipotesi di condanna di stampo pretta-
mente sanzionatorio (id est punitivo). 
È d’altra parte la stessa Suprema Corte che, nella Sen-
tenza in commento, sancisce solennemente ed em-
blematicamente che non è più possibile “sopprimere
quanto è emerso dalla traiettoria che l’istituto della re-
sponsabilità civile ha percorso in questi anni”, ovvero
che accanto alla funzione principale e preponde-
rante, che rimane quella compensativa e ripara-
toria, si affiancano sempre più funzioni, le
principali delle quali sono sicuramente quella
preventiva (o deterrente e dissuasiva) e quella
sanzionatoria-punitiva. Limite a tale categoria di
danni, assume la Corte, è che ogni prestazione patri-
moniale di carattere punitivo non può comunque es-
sere imposta senza una espressa previsione normativa.
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tecnologie & sicurezza

La sicurezza stradale avanza di pari
passo con l’aggiornamento e l’evo-
luzione della tecnologia. 
Un chiaro esempio arriva da Bmw
Motorrad che presenta delle inno-
vazioni tecniche rilevanti destinate
in particolare ai motociclisti. 
La prima novità riguarda il casco
con tecnologia “Head-up di-
splay”, ovvero una proiezione di
dati direttamente sul campo vi-
sivo del conducente degli stati
tecnici della moto come ad
esempio il livello dell’olio o del
carburante, la velocità di crociera,

la marcia selezionata e la pressione
degli pneumatici  ma soprattutto i
limiti di velocità, il riconoscimento
della segnaletica stradale e la se-
gnalazione di eventuali rischi. Un
primo passo, dunque, verso quel
V2V, (Vehicle-to-Vehicle) che do-
vrebbe portare, in un futuro non
troppo lontano, all’avvertimento
in tempo reale dei pericoli immi-
nenti. La strada tracciata da Bmw
non riguarda, però, solo la sicu-
rezza ma anche il comfort alla
guida perché “l’Head-up display”
consente anche di visualizzare

contenuti riguardanti la meta o
il percorso e per chi lo desidera
esiste la possibilità di inserire tele-
camere orientate in avanti per vi-
deoregistrare i paesaggi o
orientarla indietro per avere uno
specchietto retrovisore completa-
mente digitale con una batteria
piuttosto lunga che può durare
fino a cinque ore.
La seconda novità introdotta da
Bmw riguarda il veicolo e in parti-
colare i fari laser. Per ora sono
stati montati solo sul prototipo di
scooter K 1600 GTL e il costo, al

momento, risulta decisamente ele-
vato.  Ma le evoluzioni tecnologi-
che sono solo all’inizio e si sta già
lavorando per rendere l’opzione
disponibile su motociclette di
serie. I vantaggi sono importanti
perché la luce laser, pura e
quindi particolarmente lumi-
nosa, emette un fascio abba-
gliante che potenzialmente si
estende fino a 600 metri così da
consentire una guida notturna
in tutta sicurezza e con costi di
manutenzioni decisamente vicini
allo zero. 

NOVITÀ PER I MOTOCICLISTI: DA BMW
MOTORRAD UN CASCO CON COMPUTER
DI BORDO INTEGRATO E FARI LASER 
L’evoluzione tecnologica della casa tedesca ha introdotto l’innovazione “Head-up display” che segnala
in tempo reale ai centauri i pericoli e i rischi in cui possono incorrere e aggiunge comfort alla guida
di Fabrizio Agostini
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libri app e tecnologie
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La Strada: Istruzioni per
l'uso. Educazione stradale
per ragazzi svegli e consa-
pevoli
di AA. VV.

Descrizione
Sia come pedoni che come passeggeri
in auto con i genitori, anche i più piccoli
sono soggetti ai rischi e alle regole della
strada. E più diventano grandi, più la
strada diventerà importante nella loro
vita quotidiana, usando la bicicletta, il
motorino, la macchina, l’autobus… I
ragazzi devono al più presto conside-
rare la strada come un grande gioco di
società, dove ognuno, per poter giocare
in armonia con gli altri e, soprattutto,
“sopravvivere” al gioco, deve imparare
a rispettare le regole stabilite. Ottimo
per i genitori da sfogliare con i propri
figli, utilissimo per gli educatori che lo
possono utilizzare in classe con l’ausi-
lio della lavagna interattiva.“La Strada:
Istruzioni per l’Uso”, viene adottato dai
comandi di Polizia Locale e dalla scuola
primaria sia come testo-guida per gli in-
contri di Educazione Stradale, sia come
materiale informativo per il lavoro che
la Polizia Locale e l’Amministrazione
Comunale svolgono al servizio della
comunità.

Dettagli del libro
Titolo: La Strada: Istruzioni per l’uso
Editore: Il Merlo Parlante Edizioni
Autore: AA. VV. 
Pagine: pp. 30
Prezzo: in base ai quantitativi, a
partire da 1,95 euro  

Il progresso tecnologico Volkswagen ha
ormai completato il suo percorso verso la
pWLAN ovvero la comunicazione e lo
scambio di informazioni tra autovei-
coli, di serie sui veicoli dal 2019. Tale
avanzamento consentirà di condividere in
pochi millisecondi informazioni su traf-
fico, incidenti e altro nel giro di 500 metri.
Ad esempio una frenata improvvisa su un
veicolo viene riportata ai conducenti dei
veicoli vicini così da poter permettere una
conseguente risposta all’avviso. 

Volkswagen,
di serie la pWLAN

La sicurezza stradale che riguarda gli ap-
passionati delle due ruote è sempre in
fermento e le ultime novità sono tutte
da seguire. Ad esempio arriva dagli Stati
Uniti il Break Freeovvero un sistema
a Led applicato sulla parte posteriore
del casco del motociclista che rimane
sempre acceso e la luminosità aumenta
in caso di frenata. Il  dispositivo è colle-
gato direttamente alla moto attraverso
sensori capaci di aumentare la sicurezza
per chi viaggia su due ruote. 

Break Free,
il casco si illumina
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Quattro dottorandi in Ingegneria Informatica
della scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, Da-
vide Calvaresi, Arash Golamzadeh Nasrabadi,
Alessio Balsini e Alessandro Biondi,  hanno
brevettato Smart Tyre, una tecnologia che
consente di monitorare in tempo reale il
consumo degli pneumatici del proprio
veicolo. L’utilità di questo dispositivo viene
apprezzata soprattutto quando lo pneumatico
è in fase di deformazione, passo che anticipa
un probabile scoppio dello stesso con tutte le
conseguenze negative che porta con sé.

Smart Tyre segnala
l’usura delle gomme

Manovrabilità, sicu-
rezza, connettività
e biomimica:
questi i 4 ele-
menti su cui si
fonda il nuovo
pneumat ico
della GoodYear,
Eagle 360 Urban,
dotato di intelligenza
artificiale e progettato
soprattutto per rispon-
dere alle esigenze dei
nuovi veicoli con guida
autonoma.
Il composto utilizzato è
un polimero super-ela-
stico, dotato di tecnologie
di morphing, ossia si
espande e si contrae a se-
conda delle esigenze im-
poste dalla strada. “Eagle
360 Urban - fanno sapere

dalla GoodYear - pre-
senta una flessibi-

lità simile a
quella della
pelle umana
che gli con-
sente di espan-

dersi e contrarsi,
aggiungendo piccoli

avallamenti in presenza di
fondo bagnato o aumen-
tando la superficie di con-
tatto su fondo asciuto. In
caso di forature, i sensori
localizzano la parte inte-
ressata e il pneumatico
ruota per creare una di-
versa area di contatto e ri-
durre la pressione sul
danneggiamento. A quel
punto avviene il processo
di autoguarigione per ri-
parare il pneumatico”.
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Via libera dal Mini-
stero dei Tra-
sporti per la
sperimenta-
zione di
Tommy 2.0,
un dispositivo
applicabile sui
parcheggi riser-
vati alle auto dei disa-
bili e che funge da vero
e proprio custode.
Tommy 2.0, infatti,
emette un suono se
un’auto non riconosciuta
come appartenente ad un
disabile occupa lo spazio
di parcheggio a lui riser-
vato. Il tutto avviene gra-
zie ad un rilevatore di
massa metallica largo 40
centimetri per lato che at-
tiva un sensore e dunque

la sirena. Un dissua-
sore a tutti gli ef-

fetti che ha
superato la
fase burocra-
tica ed è ora in
uso sperimen-

tale nei Municipi
I, II e XIII di Roma

per un totale di 157 pia-
stre. Le prime risposte
raccolte dai quartieri cen-
trali capitolini sono molto
positive e la dissuasione
sonora appare più effi-
cace della classica san-
zione amministrativa.
Indicazioni importanti
per il probabile utilizzo in
ambito nazionale così da
combattere un malco-
stume particolarmente
fastidioso.    

Lo pneumatico 
intelligente di GoodYear

Tommy 2.0, il “custode”
del parcheggio per disabili
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